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LEGG I EDECRET I
,............2. a.u. x....es

indiáte nelPart. 1 al licenziato a decorrere dal giorn
dqlPentrate in vigore dél presente decreto.

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTElfENZIALE 28 nq- Nei territorL già sottoposti al Governo Militare Al-vembre 1M4, n. 369• leato o che saranno sottoposti al Governo stesso, il
Soppressione delle organizzazioni sindacall fasciste e 11· licenziamento si intende avvenuto a decorrere dal gior-quidazione dei rispettivi patrimoni. 'no in cui ebbe o avrà effetto il provtediinento con 11

quale il Governo suindicato disciolse o dieciogliß•à 14
U3fBERTO DI SAVOIA1 associazioni predette.
PRIncIra »L PIsatomma >

LUOGOTENEWÀ0 GENERALE DRs RAGNO • $

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 3 aprile 1926, n. 563, sulla disciplina

giuridica dei rapporti collettivi di lavoro, nonchè il
R. decreto 1• luglio 1926, n. 1180, contenente norme

per l'attuazione della legge predetta, e le successive
modificazioni;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 194&,

n. 151, relativo all'assemblea per 14 nuova costituzione
dello Stato, al giuraanento dei membri del Governo e
alla facoltà del Governo di emanare norme giuridiche;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B,

modificato con R. decreto-legge 29 maggio 1944, n. 141,
riguardente la sospensione delle norme relative alPeipa-
nazione, promulgazione, registrazione e pubblicazione
di Regi decreti e di altri provvedimentij
Vista la deliberazioge del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Ministro per l'industria, com-

mercio e lavoro, di concetto con il Ministro per Pin-
terno, con quello per la grazia e giustizia, con quellp
per le finanze e con quello per il tesofo j
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. L

Sono sciolte: la CÊnfederazione fascÎsta degli agri-
coltori, la Confederazione fascista degli industriali,
la Confederazione fascistä dei commercianti, la Con-
federazione fascista delle aziende del credito e della
assicurazione, la Confederazione fascista dei lavoratori
dell'agridoltura, la Confederazione fascista Àei lavèra-
tori delPindiistria, la Confederazione fascista dei lavo-
ratori del commercio, la Confederazione fascista dei
lavoratori gelle aziende del credito e de1Passicurazione,
la Confederazione fascista dei professionisti ed artisti.
Sono pure scioÍte : le Federazioni nazionali fasciste,

1 Sindacati nazionali fascisti aderenti alle confeðera-
zioni indicate nel comma precedente, e ogni altra or-

gynizzazione sindacale fascista.

Art. 2.

Il Ministro per Pindustria, il cominercio ed il lavoro
nomina uno o più commissari liquidatori per ciascuno
degli enti indicati ne1Part. 1, con decreto da ptibbli-
carsi nella Gazzetta Uffoiate del Regno. Se sono hothi-
nati più commissari liquidatori, qtigsti detono esset•e
in numero dispari. -

Il Ministro stesso nontina altreal un Calattato di sor.
veglianza di tre o cingtie membri, scelti fra gli apþar.
tenenti alla categoria tutelata dal?¾nte soppresso g
fra i creditori,

Nel caso di nominÃ di più cotiimissari liqitiñatori,
questi deliberano a maggiorañ¾a, e la rapiù•esentanza à
esercitata congiuntamente da due di essi.

Art. G.

Il commissario liquidatore e i membri del Comitato
di sorveglianza 'possono essere sostitttiti in ogni tetupo
.dul Ministro per Pindustria, 11 commercio e 41 lavoro
con le forme previste nelPart. 4.
L'ar,ione di responsabilità contro il commissario li.

quidatore revocato è proposta dal nuovo commissario
con l'autoristazione del blinistro per l'industria, il
commercio e il laforo.

Art. 7.

Il cosamissarlo liquidatore esercita personalmente le
sue funzioni.
Egli può essere autorizzato, dal Ministro per l'indu-

retria, il commerdiö e il lavoro a nominare suoi con-
diutori.
I condiutori agisconò secondo le istruzioni del com-

missario, ina sotto la propria responsabilità per
quanto riguarda la eseenzione delle istruzioni stesse.
I condiutori, alla fine di ogni mese, rimettono al

commissario ligni atore un tendiconto e una felMione
sull'attività svolta.

I cöntributi sindacali imposti per effetto della legge
8 aprile 1926, n. 568, e delle successive sue modifica-
sioni sono aboliti a decorrere dûlla entrata in vigore del
presente decreto.
Tuttavia, nei territori già sottoposti al Governo

Militate Alleato o che saranno .ad esso sottoposti dopo
l'entrata in vigare del presente'decreto,.1'obbligo i
pagamento dei contributi predetti cessa a decorrere dal
giorno in cui fu o sarà abolito dal Governo stesso, o
dal giorno, se al primo anteriore, in cui il detto Go-
Verno disciolse o discioglietà le associazioni previsteneÚ'art. 1.

Art. 8.

Il cömmissario liquidatore é i ooadiutori sono puh-
blici uniciali per qmtnto attiene all'esercizio delle loro
funzioni.

Art. 9.

Il commissario liquidatore procede alle operazioni
inerenti alle hue inhaipni secondo le direttive del Mini-
stro per l'industria, il coinmeteio ed il lavot•o, 4 dotto
la vigilinte'e il controllo dal Ministro stesso,
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?Art. 10. FArt. 18.

Tl commissario liquidatore è dispensato dal forniare
11 bilancio annuale, ma deve presentare al Ministro per
l'industria, il commercio e il lavoro, alla fine di ogni
trimestre, una relazione sulla situazione patrimoniale
dell'ente e sull'andamento della gestione, accompa-
gnata da un rapporto del Comitato di sorreglianza.

'Art
. 11.

Il compenso dovuto al commissario liquidatore e ai

coadintori è stabilito dal Ministro per l'industria, il
coinmercio e il lavoro, su parere del Comitato di sor-
yeglianza.
I membri del Comitato di sorveglianza hanno diritto

solo aÏ rimborso delle spese.

Art. 12.

Il commissario liquidatore deve tenere un registro,
preventivamente vidimato dal pretore, senza spese, e

annotàtvi giorno per giorno 1e operazioni relative alla
sua amministrazione.

Art. 13.

Il commissario liquidatore non pnð, senza anterify
tazione del Ministro per l'industria, il commercio ed
il lavoro:
, 1) dare immobili in locazione per un tempo supe•
riore ad un anno;

2) utilizzare, per scopi non interessanti direttamente
la liquidazione, i documenti e le scritture di pertinenza
degli enti soppressi.
L'istanza pet Pantorizzazione deve essere accornp>

gnata dal parere del Comitato di sorveglianza, '

Art. 19.
Il commissario liquidatore può consentire riduzione

di crediti, far:e transazioni, compromessi, rinunzie
alle liti e ricognizioni di diritti di terzi, cancellate ipo-
teche, restituite pegni, avincolare cauzioni, ed accettare
eredità e donazioni. Se l'atto è di valore indètèrmiitato
o di valore superiore a lire centomila, il connaissatio
deve essere autorizzato dal Ministro per Pindustfia, il
commercio ed il lavoro.
L'istanza per Pautorizzazione deve essere neromun-

gnata da tina relazione o dal parere del .Conatuou di
sorveglianza,

114. 20.

Il Comitato ði sorveglianza, nella sua prima seduta,
elegge il presidente. Questo convoca il Collûtato ogni
qahl volta ne sia richiesto il parere o quando lo creda,
opportuno.
Le deliberazioni del Comitato sono prese a maggio-

ranta dei voti deî suoi membri.

Art. 14.

Il Comitato di sorveglianza ed ogni membro possono

ispezionare le scritture contabili e i documenti del com-
missario liquidatore e hanno diritto di chiedergli no-
tizie e chiarimenti.

Art. lii.

I poteri di amministrazione e di disposizione dei beni
degli enti soppressi passano al commissario liquida-
tore, che 11 esercità secondo le norme del presente
decreto.
Ceesano le funzioni degli organi di amministrazione

e di contiollo degli enti predetti.

Art. 10.

Tl commissafio liquidatore ha i poteri di rappresen,
tanza richiesti per il compimento degli atti inerenti
alle sue attribuzioni, e sta in giudizio per gli enti nop-
pressi nelle controversie nelle quali i medesimi abbiano
interesse, anche se trattasi di controversle in corso al

tempo della nomina.

Art. LT.

Le sotilme riscosse a qualunque titolo dal commissa-

rio liquidatore, dedotto quanto il Ministro per l'indu-

stria, il commercio e il lavoro, nu parere del Condtato
di sorteglianza, dichiara necessario per spese di ammi-

nistrazione, detóno essere depositáte presso l'istituto

di emissiöne.
Il deposito date essere intestato all'uffleio tommis-

sarlale, e nán può essere ritirato, nè in tutto nè in

garte, sehzá'd'autorizzazione del Alinistro predetto.

Salvo diversa disposiziohe della legge, dal giornõ
dell'entrata in vigore del presente decreto nessuna

azione individuale può essere iniziata o proseguita dal
creditori degli enti soppressi.
Tuttavia i creditori garantiti da pegno o assiefitL

da privilegio a norma degli articoli 2T56 e 2761 ðel do-
dice civile þossono chiedere al pretofe dal luogo in cui
era la sede dell'ente soppresso alla data de1PS ééttèm•
ht·e 1943, di essero autorizzati alla vendita. Il pretore,
sentito il commissario liquidatore e il Comitato di sor.
veglianza, stabilisce con decreto il tempo della vendita,
alsponendo se questa debba essere fatta a muzo di
commissionario o all'incanto, e determinándone le

modalità.
11 pretore può autorizzare il commissario liquidatore

a riprendere le cose sottoposte a pegno o a privilegio
pagando il crolitore, o ad eseguire la vendita nei modi
stabiliti dal comma precedente.

Art. 21.

Entró un mese dall'entrata in vigore del presente-des
ereto, i dirigenti dell'ente soppresso a tutti colorò che,
anche senza averne weste legale, abbiano svolto attività
di amministrazione relativamente all'ente, devono ren-
dere al commissario liquidatore, nei modi stabiliti dagli
articoli 20 e seguenti del IL deareto-legge 12 otto-
bte 1933, n. 1300, il conto consuntivo della gestione
tentita per il periodo successivo all'ultimo conto cÏie
sia stato approvato anteriormente all'8 settembre 1948.
Il commissario liquidatore ha i poteri, delPorgano
competente per l'approvazione, a norma degli articoli
31 e seguenii del predetto 11. eereto-legge 12 útto-
bre 1933, n. 3300.
Se la vigilanza sull'ente soþpréeso sta stath delegata

ad una tissocinzione di grado superiore i poteri a questa
conferiti dall'art. 30 del ricordato IV decretodegge
12 Ottohte 1988, n. 1809, vengono esercithti dal htîtlìÅ
stra per Pindustria, il coinmercio e il lavoro.
In ogni caso il hiinistro stesso þrovvede sul conto
ents il pare e della Commissiche prevista dall'Att. 87

'

del medesimo 11. decketo-legge 12 ottobre 1933, it. 1899.



gg4 - Itál2de44 - CA22ETTATTFFICTAI.RTWF (!R D'TTATA - SURTIC SPECIALE - N. 95

Art. 22.

L'nzione per far valere la responsabilità contro i

dirigenti, i membri dei consigli direttivi, i cassieri, .gli
imliiegati, i sindaci e contro chiunque, anche senza

averne veste legale, abbia svolto attività di amministra-
zione o funzioni amministrative relativamente ell'ente

esercitata dal commissario liquidatore innanzi al-
l'autorità giudiziaria ordinaria, previa autorizzazione

del Ministro per l'industria, il commercio e il lavoro.
'L'autorizzazione non ò necessaria se vi è stata de-

claratoria di danno a norma-degli articoli 40 e seguenti
del R. decreto-legge 12 ottobre 11)33, n. 131)9.

3rt. 23.

Il commissario liquidatore, entro dieci giorni dalla
comunicazione della sua nomina, deve provvedere agli
atti necessari per la conservazione dei beni, degli ar-
chivi, delle scritture e dei documenti dell'ente sop-

presso, e può chiedere al pretore Papposizione dei

sigilli.
Nei successivi otto giorni deve prendere in consegna,

eventualmente anche con l'intervento della forza pub-
blica, i beni, gli archivi, le scrittufe e i documenti

predetti. Egli forma, col ministero di pubblico notaio,
ser occorra, l'inventario dei beni, anche se situati in

territorio occupato.
11 commissario, se necessario, nomina uno o più

stimatori, per la valutazione dei beni.
opia delPinventario è prontamente trasmessa al

Ministro.

'Art. 24..

ntro quindici giorni dalla formazione delPinven-

tario, il commissario liquidatore riferisce al Ministro

per l'industria, il commercio e 11, lavoro sulla consi-

stenza dell'attivo e del passivo delPente e sulla pos-
Sibilità del pagamento integrale delle passività.

Se i beni dell'ente non sono sufficienti al pagamento
integrale delle passività il Ministro per Pindustria,
il commercio e il lavoro autorizza il liquidatore a pro-
cedere alla liquidazione generale dei beni stessi nelPin-
teresse di tutti i creditori. In ogni altro caso autorizza
il - commissario liquidatore al pagamento dei crediti

en liquidare le attività dell'ente nei limiti in cui è

necessario.
Il Ministro predetto dispone che i beni, gli archivi, le

scritture e i documentí già appartenenti agli ufflesi di
collocamento e ai servizi di assistenza alle migrazioni
interne, sinno consegnati agli uffici pubblici che eser-
citano o esergiteranno le funzioni relative.
Il Ministro stesso provvede anche sulla destinazione

degli altri archivi, scritture e documenti, autorizzando
il commissario liquidatore a trasferirli allo Stato o

ad altri enti, in relazione alPinteresse che ciascuno

possa avere alla loro utilizzazione e conservazione.

'Art. 26.

Il commissario lignidatore comunica ai creditori noti
l'autorizzazione prefista nel primo comma dell'articolo
procedente, e ne dà notizia mediante avviso pubblicato
hella Gazzetta Ufficiale del Regno. .

Entro quindici giorni da tale pubblicazione, qua-
lunque crèditore può proporre le sue Istanze circa le

forme di liquidazione indicate nel primo comma dell'ar-
ticolo preceilente, con ricorso al presidente del tribu-
nale del luogo in cui era la sede de1Pente alla data

dell'8 settembre 1943. Il presidente provvede con unico
decreto su tutti i ricorsi, sentito il commissario liqui-

datoro e il Comithto di porveglianza, con la massigla

cefelità di procedura.
Il decreto del presidente del tribunale è comunicato

ai creditori istanti e al commissario liquidatore. Entro

quindici giorni da tale còmunicazione può essere propo-
sto reclaino al primo presidente della Corte di appelle,
il quale provvedo pure con unico decreto, non soggetto
ad altra impugnazione. Egli può assegnaro la decisione
sul reclamo ad uno dei presidenti di sezione della-Corte,

EArt. 27.

Se non ò necessaria la liquidazione generale dei nem
dell'ente e se, decorso il termine indicato nel secondo

domina. delParticolo precedente, non sia proposta alcuna
istanza a norina del comma medesimo o le istanze pro-

poste siano state respinte, il commissario liquidatore
provvede a riscuotere i crediti ed eventualmente aLa

vendita delle attività che siano ritenute necessario.
Il commissario liguidatore provvede altreal pe1• il po-

gamento dei creditori a misura che si presentano. Egli
può soddisfare anche i creditori il cui credito non è

attuadmente esigibile, osservata la disposizione dele

Part. 57 del R. decreto 16 marzo 1942, n. 267, e d476
assicurare il pagamento dei creditori condizionali e di,
quelli che non si siano presentati, se .abbiano erediti
veri e reali.
Il commissario liquidatore deve inoltre accertare.la

verità e la realtà dei crediti della cui esistenza abbia

comunque notizia, assicurandone il pagamento,

'Art. 28.

Soddisfatti i creditori, il commissario liquidatore for-
ma ,l'inventario dei beni residui e deposita il conto deUn
gestione, nelIn cancellerial del tribunale competente a

norrha dell'art. 28, secondo comma.
Al conto deve essere unita una relazione del Comitato

di sorveglianza. Del deposito il commissario liquidatore
dà notizia mediante avviso pubblicato nella Gaasetta

Ufficiale del Regno.
Decorsi quindici giorni da tale pubblicazione, se non

vengono proposte oppósizioni, il presidente del tribu-
nale provvede sul rendiconte con decreto, su minorso
del commissario.
Copia dell'inventario, del rendiconto, della relazione

del Comitato di sorveglianza e del decreto di approve
nione ò trasmessa dal, commissario al Minintro per l'im

dustria, il commercio ed il lavoro.

'Art. 29.

Entro due giorni dal deposito del Tendiconto B coni-

missario liquidatore fa iscrivere le somme residnate dopo
il pagamento dei creditori in uno speciale conto presso.
l'istituto di emissione, che sarà disponibBe dopo ü de
creto previsto nell'articolo seguente.
L'istituto provvede all'iscrizione sulla semplice esi-

bizione na certificato del concelliere attestante B

deposito del rendiconto e ne da comunicationealkiat•
stro per l'industra, H comunercio eB la
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Art. 30, . Art. 35.

I beni cho restano disp,onibili dopo il pagamento à i
creditori sono devoluti alPente che dimostrerà di aver
34galmente la rappresentanza della categoria corrispon,
dente a quella tutelata dalla associazione disciolta, o
all'ente al quale per legge siano trasferite le funzioni
già spettanti all'associazione stessa.
,AWinfuori- dei casi indicati nel comma precedente,
i beni residui sono devoluti a scopi di assistenza, di
igtruzione e di educazione a vantaggio delle stesse cate-
gorie di datori di lavoro e di lavoratori per cui la
associazione era stata costituita.
La devoluzione è fatta con decreto del Ministro per

Pindustria, il commercio e il lavoro, di concerto con
quelli per Pinterno, per le finanze e per il tesoro.

FArt. 3L

I creditori che durante la liquidazione non hœnno
fatto valere il loro credito,. possono chiedere il paga-
mento agli enti ai quali i beni sono stati devoluti, en-
tro un anno dalla approvazione del rendiconto, in pro
porzione e nei limiti di ciò che gli enti stessi hanno ri-
covuáo.

Per i creditori residenti in territorio non ancora li-
berato al giorno di tale approvazione, il termine de-
corre dal passaggio del territorio stesso alPamminintra-
zione italiana,

art. 32.

Se è necessaria la liquidazione generale ne1Pinteresse
dei creditori, si osservano le disposizioni degli articoli
seguenti,

Art. 33.

,Il cõmmissario liquidatore, entro quindici giorni dat
la scadenza del termine previsto nel secondo comma
dell'art. 26 o dalla comunicazione del decreto che ri-
getta le istanzo indicate nel comma stesso, - provvede
alle comunicazioni previste nelPart 207 del R. decreto
30 marzo 1942, n. 267, e pubblica nella Gametta Ugi-
ciale del Regno un avviso contenente Pinvito ai credi-
fori e ai terzi di far valere le loro ragioni nel procedi-
mento già iniziato.
Entro qulndici giorni dal ricevintento delle comuni-

enzioni e, rispettivamente, entro sessanta giorni dalla
pubblicazione dell'avviso, i creditori ed i terzi possono
far pervenire al commissario liquidatore, mediante rac-
comandata, le loro osservazioni o istanze e chiedere il
riconoscimento dei propri crediti o la restituzione <lei
loro beni. *

Art. 34.

Per la formazione dello stato passivo della liquida-
zione si osservano le disposizioni dell'art. 209 del R. de-
creto 10 marzo 1942, n. 267, in quanto compatibili con
le particolarità del procedimento previsto nel presente
decreto.
I/elenco dei crediti e delle pretese di terzi accolti e

respinti deve essere depositato nella cancelleria del tri-
banale competente a norma delPart. 20, secondo com-
ma, entro novanta giorni dalla pubblicazione delPavviso
llndicato nell'articolo precedente.

I creditori ed i terzi residenti in territori non ancora
liberati possono presentare le loro istanze entro trenta
giorni dal passaggio del territoio stesso alPammini=*1•a.
zione italiana.
Tuttavia il commissario liquidatore, se ha comunquenotizia della esistenza di tali crediti o di diritti del

terzi, dove accertgrne la yerità e la realtà e assicurarne
il pagamento,

firt. 30.

Gli efetti della liquidazione generale aui diritti del
creditori, sui rapporti giuridici preesistenti e sugli atti
pregiudizievoli ai creditori sono regolati negli articall
54 e seguenti del R. decreto 16 marzo 1942, n. 287, in
quanto compatibili con le particolaritA del procerlimg
to previsto nel presente decreto.
Gli effetti che gli articoli ricordad riferfacono alla

dichiarazione di fallimento si considerano con riguardo
alla data di soppressione delPente.,
Le azioni relative si propongono innanzi al tribunale

competente a norma de1Part. 26, secondo conima,

Art. 84
Il commissario liquidatore non pu vendere anno.

bili, mobili in blocco o mobili di particolare pregio e
valore senza Pantorizzazione del Minintro y Pinda.
stria, il commercio e il lavoro.

.

Il Ministro può subordinare tale autorizzazione alp
l'osservanza di particolari norme a cautek

art. 88.

La ripartizione de1Pattivo ha luogo secondo le dispo.
sizioni delPart. 212 del R. decreto 16 marzo 1942, n. 2g
in quanto compatibili con le particolarità del proceda,
mento previsto nel presente decreto.
Il pagamento di acconti sui crediti puð essere fatto

soltanto se di questi risultino sufficientemente accertau
Pesistenza, Pammontare e la liquidità. Esso deve essere
consentito dal Comitato di sorvegliania ed autorizzato
dal Ministro per Pindustria, il commereto e il lavoto,
L'istanza al Ministro deve contenere il parere del Co-
mitato di sorveglianza

art. 49.

Esaurito il riparto, il commisparlo liquidatore depo-
sita 11 conto della sua gestione pella cancelleria da
tribunale.
Si osservano le disposizioni de1Part. 24

Art. 40.

Salvo che al fatto non siano app11eabill gli ardeoB
315, 317, 318, 319, 321, 322 e 323 del Codice pena2è, B
commissario liquidatore o 11 coadiatore che prade in-
teresse privato in qualsiasi atto del procedimento direth
tamente o per interposta persona o con atti simulatl &
punito con la reclusione da due a eei anni e con la
mnIta non inferiore a lire duemila.
T2a condanna importa Pinterdizione dai pubblici

uffici.
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Art. 41, ecretaa

E' punito con la reclusione da uno a cinque anni e
con Ï« multa òa lire cinquecento a cinquemila chiun-
que, anche pŒr interposta persona, chiede, nel car,o di
tyi agli articoli 32 e seguenti, il riconoscimento di un
credito simulato. '

,
Se l'istanza è ritirata prima che il <ommissario liqui-

datore depositi in cancelleria l'elenco dei crediti am-
messi o resþinti e delle domande di rivendicazione,
tehtituzione e geputazione accolte o respinte, la pena
è tidotta alla metà.

Art. L

Il comm. dott. Darmine Maradet 6 nominatë commis.
sario straordinario della Cassa di providenta e mutta•

lità fra 4 gersonale provinciale delle imposte dirette,

art. 2.

Il bommissario straordinario ha tutti i poteri che
a termine dello statuto spettano al presidente ed agli
altri orgati sia individuali che collegiali della .Oassa
stessa.

Art. 3.

Urt. 42.

Entro un meso della comunicazione della sua no-

mina, il commissário liquiðatore presenta al preen-
rgtore del Re una relatione sulla responsabilità delle

petaone inðîcate ne1Part. 12 e sue quella degli eettanei
agli enti sopplessi.

Il presente decreto sarà comunicatõ alla Corte del
conti per la registrazione e pubblicato nella .Gazzetta,
Ufficiale del Regno.

Roma, addl 24 naveytbre 194&
BONOMI

Registrato alla Corte del conti, addi 30 nodembre 19½

llegistro Presidenza n. 2, foglio n. 25. - EMANUEL

/ lyt. 48.

Per i rapporti collettivi ed individuali, restnno in
vigore, salvo le successive modifiche, le norme conte-

núte bei conti·ntti collettivi, negli accordi economici,
nefle sehtenze della Magistrattira del lavoro er nelle

ordinanze corporative di cui agli articoli 10 e 13 della
Ïegge 3 aprile 1926, n. 588, e agli articoli 8 e 11 della

lege 5 febbraio 1984, n. 163, e gli articoli 4 e 5 del

R. decreto-legge 9 agosto 1918, n. 721. :

Art. M.

11 pt·ësente decreto entra in viggyo nel giorno succes-

sito a quello òellä ana pubblicaziotie nella Gameita

Ï7ffieldte del Regno.
Ordiniatno, a chiunque spetti, di osservare il presente

decreto e di farlo osservare come legge dello Stato. *

Dato o Ëotna, addì 23 novembre 1944

TIMBERTO DI SAVOIA

BotoMI - Gnosent - Tur1NI -

$1ÒLÏÈNTI - Sottet

DEORETO MINISTERTALE 8 novembre 1044.

Nomina del presidente del Consorzio per la tutela della
pesca nell'Italia meridionale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PElt LE FORESTE

Visto l'art. 55 del testo unico delle leggi sulla pesca,
approvato con 11. decreto 8 ottobre 1931, n. 1504, nel
testo modificato dal R. decreto-legge 11 aprilp 1938,
n. 1183;
Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina del

nuovo presidente del Consorzio tutela pesca nelPItalia
meridionale, con sede in Napoli, nella persona del prof.
SnÏfi Mttrio, professore ði anatomia comparata nel-

PUniversità di Napoli;
Decreta:

11 prof. Salfi Mario dell'Università di Napoli è no-

minato presidente del Oonsorzio per la tutela della

pesca nell'Italia meridionale, con sede in Napoli, a
decorrere dalla data del presente decreto,

Roma, addì 8 novembre 1944

Visto, a cuirrdasigilll: TUPINI
llegistrato alla Çorte dei conti, addi 14 dicembre 1044
Arti del cimerno, regtstro n. 1, fogno n. 69. - Pmu

AEORETO DEL PRESIDËNTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRÏ 24 novenbre 1944.

Nomina del commissario straordinario della Cassta di
brevidell2a e mutaalità per il personale provlucÏale delle
fiftposte dirette.

1L PREBIDEN'DE DEL CONSIGLIO DEI MINISTIfI
PIIIntO MINISTRO SEGILETARIO DI BTATO

Visto lo statuto della Cassa nazionale di previdenza
e mutualità fPa il personale provinciale dáße imposte
dirette in datg 3 aprile 1932;
Visti gli articoli T> e 11 del3a legge 2 agonbo 1943,

m. 104;
ItitoWuto clre la cansk delle attuali contingenze l'am

aninistrazione del ptedette Ënte aott è in grado di fun-
tiduare j

Il Ministro: Gutto

DEORETO MINISTERIALE 11 novembre 1944.

Nomitta di due meínbri del Comitato di sorvegliatiza detta
Banca cooperativa Euracea di Termini Imerese (Palermo).

IL MINISTRO PEL TËSORO

Veduto il R. decreto-legge 12 morto 1980, n. 875,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina deûa fatt-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 933, e
8 dicembre 1912, n. 1752;
Veduto 11 decreto legislativo Luogotenenziale del

14 settembre 1944, n. 220, concernente la soppressione
deû'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser.
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribustoni
e facolta al Ministero del tesoro;
Veduto il decreto del Capo del Governo, Pitsi ente

del Comitato dei Ministri, in data 30 gennaio ing
the refoch Pattorimdone gh'gsereb¾ del credita
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alla Banca cooperativa Euraces, con sede in Termini
Imerese (Palermo), e mette in liquidazione Pazienda
secondo le norme di cui al titolo 7•, capo 3°, del Regio
decreto-legge sopracitato;
Veduto il provvedimento in data 30 gennaio 1937,

n. 103, con il quale i signori cav. rag. Agostino Battaglin
fu Antonio e Salvatore Formusa fu Pietro sono stati
nominati membri del Comitato di sorveglianza presso
la Banca predetta;
Considerata l'opportunità di provvedere alla sosti-

tuzione dei cennati nominativi;
Decreta:

T siguëri avv. Santi Cacopardo di Pietro e dott. Fi-
lippo Giganti di Giuseppe sono nomiinati membri del
Comitato di sorveglianza della Banca cooperativa
Euraces, con sede in Termini Imerese (Palermo) - in
sostituzione del signori cay. rog. Agostino Battaglia
fu Antonio e Salvatore Formusa fu Pietro -- con i
poteri e lo attribuzionii contemplati dalle norme rela-
tive alla liquidazione coatta indicate nelle premesse.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctt«

Ufficiale del Regno.

.Roma, addl 11 novembre 1944

Il Ministro: SOLERI

DEORETO MINISTERIALE'11 novembre 1944.

Scioglimento degli crgani amministrativi della Banca-com.
merciale A. Rossi, Bartolini & C., in Altavilla Irpina, e no.
mina del commissario straordinario e dei membri del Comi.
tato di sorveglianza.

IL MINISTRO PEL TESORO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,
sulla difesa del rispaimio c sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938.
n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 933, e
3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale del

14 settembre 1944, n. 226, concervente la soppressione
dell'Ispettorato per la difesa del risparinio e per l'eser-
cizio del credito ed il passaggio delle suo attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Ritenuta la necessità di seiogliere gli orgain ammi-

nistrativi della Banca commerciale A. Rossi, Barto-
lini & C., società collettiva con sede in Altavilla Irpina
(Avellino), e di sottoporre Pazienda alla procedura
dell'amministrazione straordinaria secondo le norme
di cui al titolo 7°, capo 2 , del Regio decretodegge so-
pracitato;

Decreta:

Sono sciolti gli organi amministrativt della Banca
cominerciale A. Rossi, Bartolini & C., società collettiva
con sede in Altavilla Irpina (Avellino) e Pazienda
stessa è sottoposta alla procedura delPananinistranione
straordinaria preveduta dal titolo 7°, capo 2°, del citato
R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive
modificazioni.
II dott. Biondi Alfonso di RalTuele è nominato com

missario straordinahio della Banca predetta e i signori
dott. Musio Antonio di Francesco, prof. Martignoni
Angelo di Enrico e Ludovici Luigi di Antonio, sono
nominati membri del Comitato di sorveglianza della

Banca stessa, Puno e gli altri con i poteri o lo attrL
buzioni contemplati dalle norige relative alla ampi,
nistrazione straordinaria indicate nelle premesse.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gapsettg

Ufficiale del Regno.

Roma, add) 11 aovembre 1944

Il Ministrõ: Sotaar

DEORETO MINISTERIALE 4 dicembre 1944.
Conferma all'avv. 3Iario Carboni della tetuporanca gostione del Consorzio agrario provinciale di Frosinone.

IL MINISTItO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 18 maggio 1942, n. §66, sull'ordinna
mento degli Enti economici e dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1942, col

quale ò stato approvato il nuovo statuto-tipo dei Ogg•
sorzi agrari provinciali;
Visto il decrofo prefettizio 4 luglio 1944, col quale

vicuo disposto, ai sensi de1Part. 19 del testo unico della
legge comunale e provinciale lo scioglimento del Consie
glio d'amministrazione dcI Consorzio agrario provin.
ciale di Frosinope e la nomina dell'avv. afario Cara
boni a commissario per la gestione ordinaria e straog.
dinaria delPEnte;
Considerato che a termini della legge succitata

18 maggio 1942, n. 56G, occorre procedorg alla ratißca
della nomina anzidetta;

Decreta:
All'avv. Mario Carboni ò conferita la temporanes

gestione del Consorzio agrario provinciale di Frosinogen
al sensi delPart. 38 della legge medesima.

Roma, addì & dicembre 1944

Il Ministro: Gork
. 4 i i s.

DICHIARAZIONE DELL'ALTO COMMISßARIO PER
LE SANZIONI CONTRO IL FASCISMO la dicem-
bre 1944.
Itevoca di fernio al sensi, dell'art. 36 del decreto legisla.tivo Luogotenenziale 2T luglio 1944, n. 159.

L'ALTO COMMISSARIO
PER LE SANZIONI CONTRO IL FASOISMO
Visto il proprio decreto 8 settembre 1944 pubblicato

nella Gar:ctta Ufficiale n. 51 del successivo giorno 12,
col qualcavenue disposto, nei confronti di quarantadue
persone, il fermo preveduto dalPart. 30 del decreto legi.
slativo Luogotenenziale 37 luglio 1944, n. 159 ¡

Dichiara
non essersi entro il 12 dicembre corrente proceduto a
sequestro, ai sensi delPart. 35 del detto decreto legisp.
tiyo Luogotenenziale, contro Giordani avv. Tonnaggo,
Leopardi senatore conte avv. Ettore, Inrgens avv. Carlo,
Alliegro comm. Anastasio, Aleggiani avv. Regato, Ba-
rillà comm. G. Ennio, Borghese senatore principe dog
Rodolfo, Sanna dott. ing. Gilberto, Guarini aw. Bene-
detto, Lupi avv. Tommaso.

Roma, addì 13 dicembre 1944

p. L'Alto Ûomneisaatio:
l'Alto Commissario aggitento

QINGOLANI
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DELGOVERNOM1LITAREALLEATC

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Dillida per smarrimerito di diploma di laurea

11 dott. Giuseppe Polne:lo di NW:ela nato a Guardiagrele
(71.iv. di €liitti) 11 2 luglio 1911, lia dilliiarato di avere smar-

ri.o il proprio dipionut di laurett in inedleina e cliirurgia con-

seguito presso la llegia universitü di Bari 11el 1341.

no dá actizia ai sensi c per gli effetti dell'art. 50,

0:condo capoverso, del R. decreto I giugno 1938, n. 1260, diffi-

tinndo gli eventuali possessori del diploma smärríto a conse-

gnarlo alla Regia utiiversità di Bari.

MINISTERO DELI?1NDUSTRIA
DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Neutina del commissario dell'Istituto nazionale

di previdenza per i dipendenti dalle aziende private del gas
con decreto Ministeriale del Cß agosto 1941, l'ing. Giulio

Marchesi è stato nominato commissario per l'amministrazione

straordinaria dell'Istituto nazionale di previdenza þer i dipen-
denti dallo aziende private del gas, con i poteri del presidente,

del Comitato di presidenza e del Consiglio di amministra-

zione.

Nomina del liquid·ttore della Società anonima cooperativa
« L'Azzurra » in Roma .

Con decreto del Ministro per l'industria, il commercio e

11 lavoro, in data N novembre 1944, si nomina, a norma di

legge, il comm. dott. Domenico Palermo liquidatore della

Societù agonima cooperativa « L'Azzurra », con sede in Roma.

Ratifica della umrina del commissario della Società coo=

perativa industriale e commerciale fra ortifrutticultori
in Roma.
Con decreto del Ministro per l'industria, il commercio e

il lavoTO, in data 24 novembre 19¾, si ratifica 11 provvedimento
adottato dal Prefetto di Roma in data ,26 ottobre 1944, relativo
alla nomina dell'avv. Attilio Sansohi a commissario della

3ocietà cooperativa industriale e commerciale fra ortifrutticul-
ari,,con sede in Roma, confermandolo nell'incarico e confe-

xmdogli altrest le facoltà dell'assemblea dei soci per modifi-

tare lo statuto sociale.

I

MINISTERO DEL TESORO
DIVISIONE 1° - PORTAFOGLIO

MecÏia del titoli del 28 novembre 1944

Rendita 3.50 % 1906
. . . . . . , , , . .

L. 110, 50
id 3.50%1903 ...........» 05-

id 3%tordo............» 72-

to 5%1935 .
...........• 06,80

Redimibile 3.50 % 1934
. . . , ,, . . . . .

• 88, 50
. .id 5% 1936 ..........» 98-

Obblicaz Vene21e 3,50% - . . . . . . . • 95,50
BuonidelTesoro5% <15 elleno 19'Al

. . . .
• 97,45

id. 5% :15 fetibraio 649) . . . a 96,90
id. 5 % (15 febbrain 19.90 . . .

• 96, 60
fd. 5% 115 settembre 1950) . . , a 90,00
id. 5 ¾ :15 aprile 1951' . . .

» 96, 35
Id. 4% ;15 settembre 1951) . . . · 88,60

lo, Brigadiere Generale M. S. Loss., C. B. E., M. C.,
Capo di Stato Maggiore della Commissione A11eats,

con la presente ordino che i decreti contenuti nel no-
mero Sti del 25 novembre 1944 della Gazzetta Officiale
entrino in vigore ed abbiano piena forza ed effetto di
legge in ogni Provincia del territorio soggetto al Go-
verno Militare Alleato a partire dalla data in cui il
Prefetto di tale Provincia riceverà dalla Commissiono
Alleata una copia del presente numero della Gazzetta

Ufßciale.
In data T dicembre 1944

M. S. LUSH
BRIGADIERE GENERALE

Capo di Stato MaßUfore
della Commissione Alleata

Io, Brigy'ere Generale M. S. Luss, C. R. E., M. C.,
Capo di Stato Maggiore deBa Commissione Alleata,
ron la presente ordino che i decreti contenuti nel nu-
mero 87 del 28 novembre 1944 della Gazzetta Ufficiale
entrino in vigore ed abbiano piena forza ed effetto di

legge in ogni Provincia del territorio soggetto al Go-
verno Militare Alleato a partire dalla data in cui il

Prefetto di tale Provincia riceverà dalla Commissione
Alleata una copia del presente numero della Gazzetta
Ufficialo.

In data 7 dicembre 1944
M. S. LUSH

BRIGADIERE GENERALE

Capo di Stato Maggiore
della Commissione Alleata

Io, Brigadiere Generale M. S. Lusu, O. B. E., M. 0..
Capo di Stato Maggiore della Commissione Alleata,
con la presente ordino che i decreti contenuti nel nu-
mero 88 del 30 novembre 1944 della Gazzetta Ufficiale
entrino in vigore ed abbiano piena forza ed effetto di

legge in ogni Provincia del territorio soggetto al Go-
verno Militare Alleato a partire dalla data in cui il
Prefetto di tale Provincia riceverà dalla Commissiono
%11eata una copia del presente numero della Gazzetta

rifiloiale.
E' escluso dalla presente ordinanza il decreto sotto-

indicato, il quale viene pubblicato nel detto territorio
a solo titolo informativo.

In data 10 dicembre 1944
M S. LUSH

BRIGADIERE GENERALE
Caf>o di Stato )Uaggiore

della Commissione Attesta

DECRETo MINISTERIALE 3 NOVEMBRE 19
.

ScioUlimenlo del Consiglio di amministrazione del Fondo
di prettidenza per il personale provinciale dell'Amministra-
zione del catasto e dei servizt tecnici crariali e nomina del
commissario straordinario.

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore .
SANTI RAFFAEEE, g¢fente

lloma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


